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ro Inflessibili i giudici con i cinque « rei» di aver ricevuto spinte nella tappa del Jaf ferau 

MOTTA, BITOSSI E ZILIOLI 
tornano 

ci CciSci 
Anche l'italiano Varini e il belga De Geest 

hanno subito la stessa sorte 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 5 
L'espulsione del campione 

d'Italia Franco Bitossi. di Mot
ta. Zilioli. del belga De Geest 
e di Varini dal Giro d'Italia. 
decretata ieri dalla giuria, al 
termine della tappa Savona-
Bardonecchia, è stata confer
mata nel tardo pomeriggio di 
oggi nella palazzina milanese 
del CONI dove ha sede l'UCIP. 

La Commissione tecnica di
sciplinare del ciclismo profes
sionistico, dopo la relazione 
letta dal presidente della giu
rìa del Giro (Mario Prece) ha 
deciso di respingere i ricorsi 
presentati dai direttori spor
tivi Bartolozzi, Adorni e Mar
tini, tendenti ad una modifica 
del giudizio di prima istanza 
emesso dalla giurìa e che si
gnifica l'esclusione dalla cor
sa di Bitossi, Zilioli e Motta. 

Il dispositivo della sentenza 
è estremamente laconico. In 
un brevissimo comunicato la 
CTD fa presente che «la 
esclusione dei corridori è sta
ta presa in perfetta confor
mità al regolamento di CN 
(art. lo punto 13 comma E) ». 
E la conclusione non poteva 
essere che questa, dopo che 
la giuria aveva con precisio
ne documentato il ripetersi 
delle infrazioni e aveva puni
to i cinque corridori (oltre a 
Motta. Bitossi e Zilioli. per i 
quali sono stati presentati i ri
corsi, anche il belga De Geest 
e Varini) rispettando alla let
tera una tabella di punizioni 
che non ammetteva deroghe 
di sorta. 

Nella tabella citata, che sin
tetizziamo. si prevedono le se
guenti punizioni: 

5.000 lire per la prima infra
zione, ancora 5.000 per la se
conda, 10.000 per la terza e 
poi per la quarta. 10" di pena
lizzazione e 10.000 lire di am
menda per la quinta, per la 
sesta 30" di penalizzazione ol
tre che alla ammenda pecu
niaria. 50" alla settima e in
fine alla ottava l'esclusione 
dall'ordine d'arrivo. 

E il « reato » del quale sono 

stati imputati Motta e compa
gni. come dice l'articolo 15. 
paragrafo 3. comma E del re
golamento del Giro d'Italia 
(quello osservato dalla giurìa 
e poi dalla C.T.D.) è di « Slan
cio da mezzi motorizzati o da 
concorrenti *. 

Prima di rassegnarsi defi
nitivamente i corridori col
piti dal provvedimento hanno 
inoltrato, tramite e rispettivi 
direttori sportivi, l'ultimo ri
corso anche alla Commissione 
d'Appello Disciplinare della 

UCIP, presieduta dell'avv. Pe-
trosino, che, a tarda sera, ha 
confermato il provvedimento 
preso dalla giuria che era sta
to già ratificato dalla CTD. 

Com'è noto, Eddy Merckx 
s'è dichiarato dispiaciuto del
l'accaduto. Stamane, il cam
pione del mondo ha fatto so
sta a Torino per deporre i fio
ri della vittoria di Bardonec-
chia sulla tomba dell'amico e 
scopritore Vincenzo Giacotto. 

o. p. 

OGGI TAPPA IN PIANURA COL CIRCUITO DI PARABIAGO DI 168 KM 

MERCKX ORMAI VICINO AL TRIONFO 
Dal nostro inviato speciale 

BARDONECCHIA, 5. 
Era tardi, nebbia e gelo av

volgevano la montagna di Bar-
donecchia quando il signor 
Mario Prece (presidente del
la Giuria) annunciava che Zi
lioli. Motta, Bitossi, il bel
ga De Geest e Varini erano 
stati espulsi dal Giro d'Italia. 

Il colpo di scena faceva ria
prire le valigette delle macchi
ne da scrivere ai giornalisti 
che non avevano ancora ab
bandonato la sala stampa e i 
tasti correvano veloci per una 
cartelletta di notizie che do
veva giungere in tempo per 
la prima edizione. 

Poi scendeva la notte, e lo 
Jafferau, teatro dell'impresa 
di Merckx. del cedimento di 
Fttente e della valorosa prò 
va di Panizza, diventava la 
condanna di tre grossi nomi 
(grossi per i loro trascor-

La squadra umbra praticamente promossa 

Terni in festa: 
la «A» è vicina 

Lazio e Pa lermo sembrano anche es se in procinto 
di raggiungere il traguardo 

La Ternana ce l'ha fatta, 
la Lazio quasi, il Palermo è 
sul punto dì spiccare il salto. 
Questo dice la classifica con 
la implacabile logica delle ci
fre. Per cui solo alla Ternana 
è consentito far festa, a due 
giornate dal termine. E noi 
diciamo: viva la Ternana! 
perchè partecipiamo alla festa 
degli sportivi umbri, perchè 
riconosciamo II merito di que
sto successo, soprattutto per
chè sappiamo che alla base di 
esso c'è stata tanta serietà. 

C'è stata in primo luogo la 
felice intuizione dei dirigenti 
di richiamare alla guida tec
nica della squadra un alle 
natore che. allontanatosi da 
Terni, aveva conosciuto sol
tanto amarezza: ed essi non 
hanno avuto paura di rlpre-
sentare, come si dice, una 
« minestra riscaldata ». Ma 
c'è anche da dire che lo hanno 
potuto fare perchè l'ambiente 
era disponibile: vale a dire 
che la componente forse la 

chi ha naso tifa 
DREHER 

La nuova classifica 
1) Merckx Eddy (Molleni) in 

• re 72.W07"; 2) Petfersson G-
(Ferretti) a ¥13"; 3) Fuente 
(Kas) a 4'46"; 4) Gimondi (Sai-
varani) a 7'55"; 5) Lasa (Kas) 
• r 2 t " ; 6) Lopez Carni VW; 
7) De Vlaeminck W S " ; S) Gal-
dos; 9) Panizza; 10) Schiavon; 
11) Laz cano; 12) Bergamo; 13) 
Ritter; 14) Pesarrodona; 15) 
Crepaldi; 14) Houbrechts; 17) 
fwerts; 18) Fabbri; 19) Manza-
neque; 20) Montjens; 21) Ur
bani; 22) Pfennìnger; 23) Gon-

zales Linares; 24) Cavalcanti; 
25) Ravagli; 26) Giuliani; 27) 
Balmamion; 28) Perfetto; 29) 
Spahn; 30) De Schoenntaecker; 
31) Huysmans; 32) Poggiali; 
33) Casalini; 34) Van Schìl; 35) 
Favaro; 36) Colombo; 37) Pao. 
lini; 38) Farisato; 39) Dancelli; 
40) Van Den Bossche; 41) Bel
lini; 42) Moser; 43) Petfersson 
T.; 44) Lanzafame; 45) Fuchs; 
46) Van Stayen; 47) Anni; 48) 
Pintens; 49) Pecchielan; 50) 
Laghi. 

Dal «GIRO» la curiosità del giorno 
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ESPOSIZIONE VISIBILE ANCHE NEI GIORNI FESTIVI 

Ad ogni girino 

miele Qmfaqfoù, 

l'alimento 
sano gustoso nutriente 

più importante, di questo suc
cesso, è il pubblico sportivo 
di Terni. Un pubblico esigente. 
certo, ma solo perchè obbedi
sce a criteri di serietà, 

Ed esige serietà da tutti: 
dalla società, dall'allenatore. 
dai giocatori. E non esita a 
fischiare se questi criteri ven
gono. anche per un solo mo
mento. trascurati. L'episodio 
più indicativo di questo com-
Dortamento sta proprio nel 
fatto che gli sportivi ternani 
sono riusciti a rimproverare 
a suon di fischi, la loro squa
dra che pur vinceva per due 
a zero contro la temibilissima 
Reggiana, contro una squadra 
che in sostanza aveva già 
guadagnato la promozione, e 
che si era consentita l'ec
centricità della « melina » per 
respirare. per guadagnare 
tempo. 

Niente. Nella loro genuina 
Interpretazione del fatto spor 
tivo non ci poteva essere po
sto per questo momento di 
rilassamento agonistico. Ed 
hanno fischiato. E cosi fa-
cendo hanno inteso richiamare 
la squadra alla sua respon 
sabilità. Pensatela come vo 
lete, ma questo episodio ci 
sembra indicativo, e confer

ma — a noi pare — la se
rietà di un ambiente che. 
come abbiamo detto, è alla 
base di questo esaltante suc
cesso. 

Come per la prima volta 
nella storia del calcio italiano 
una squadra calabrese, 11 Ca 
tanzaro, riuscì nello scorso 
campionato ad ottenere la 
promozione nella massima di
visione nazionale, forzando il 
blocco degli squadroni privile
giati. così adesso, è stata una 
squadra umbra a saltare 11 
recinto del giardino delle 
squadre miliardarie. E que
sto ci conferma sempre più 
nella convinzione che la sal
vezza del gioco del calcio 
può venire, per gran parte. 
dalla provincia. Viva la Ter 
nana, dunque!, e viva anche 
la Reggiana, che è stata sua 
degnissima antagonista in 
questa delicatissima partita: 
un'altra squadra venuta su 
senza clamori e senza strom 
bazzatura. all'insegna della 
umiltà, della modestia, della 
serietà, 

Adesso sono in ballo gli al
tri due posti. La Lazio, eoa 
la vittoria sul Foggia, ne ha 
occupato uno per tre quarti. 
Domunica prossima potrebbe 
ro esserci i festeggiamenti an
che per la Lazio, pur se la 
trasferta di Genova non e 
agevole. Non è lecito pen
sare, comunque, che tra quei 
la di Genova e quella di Bari. 
la Lazio non riesca a guada 
gnare quel punto o due ch<» 
ancora le ' servono per coro 
nare con successo questo 
campionato. " 

Sembrerebbe restare al 
quanto in pena il Palermo. 
ma a ben riflettere, non è 
poi cosi: il Palermo dome 
nica gioca :n casa con il Ce
sena. poi a Napoli contro il 
Sorrento. Dovrebbe proprio 
«ublre un tracollo per non 
riuscire a rintuzzare l'attar 
co che potrebbe venirgli 
dalla Reggiana o dal Como 
Certo, non si può dire che 
11 Palermo sia arrivato alla 
fine di questo torneo nelle 
migliori condizioni. Avesse 
mantenuto il ritmo di qual
che mese addietro lo avreb 
De vinto a redini alzate. In
vece capita che passa in van
taggio a Monza, e poi si fa 
riprendere. Anche questo è un 
segno che non tutto gira bene 

Ma non dimentichiamo che 
Reggiana e Como hanno poi 
un confronto diretto nell ul 
tima giornata, e questa cir
costanza potrebbe favorire ;1 
Palermo. E anche la Lazio 
che. delle squadre rimaste ir 
lotta, è l'unica che ha due 
trasferte nelle ultime due par 
lite. 

Praticamente. Reggiana e 
Como sono, allo stato attuale, 

le squadre che hanno minori 
possibilità. La Reggiana è ca
duta con l'onore delle armi 
sul campo della splendida 
Ternana, il Como invece è in
ciampato in un pareggio ca
salingo contro il Brescia che 
ne na pregiudicato le possi
bilità di lottare fino in fondo. 

Dalla testa della classifica 
alla coda. A parer nostro è 
tutto risolto. Il Sorrento, mal
grado la bella vittoria ester-
na ottenuta ad Arezzo, è con
dannato: il Modena ha ceduto 
un punto In casa alla Reg
gina ed è condannato pari 
menti (mentre la Reggina è 
praticamente salva); il Li
vorno ha perduto a Genova e 
malgrado il Monza non abbia 
vinto, ora ha un distacco d; 
tre punti dalla squadra brian 
zola. Per quanto disattento 
e... generoso possa essere 
questo Monza, è nel Livorno 
che non si può proprio avere 
fiducia, 

Tra le altre partite della 
giornata, degnissima di nota 
la clamorosa vittoria del Pe 
rugia a Bari, a completare 
la festa della gente umbra. 

Troppo vistoso, per essere 
convincente, il successo del 
Cesena sul Novara. Prevista 
la vittoria del Catania — sul 
neutro di Siracusa — a danno 
di un Taranto rimaneggiatis-
simo. 

Michele Muro 

si, piccoli per il loro presen 
te), e giunti a valle in una 
Bardonecchia dove solo Tor 
riani e parte del suo seguito 
trovava una cena decorosa, il 
sottoscritto prendeva sotto 
braccio Vittorio Adorni. 

Domanda: « E allora? ». 
Risposta: « Allora non sono 

qui per negare le infrazioni. 
però dico che insieme ai cin 
que la giuria avrebbe dovuto 
mandare a casa altri 40 cor 
ridori...». Per vedere tutto e 
tutti, la giuria dovrebbe di
sporre di dieci uomini in mo 
tocicletta e di macchine sco
perte... Questo il punto!». 

E qui torniamo indietro di 
un bel pezzo, torniamo alla 
vigilia del Giro, al giorno in 
cui nella palestra di Mestre 
ci presentammo ai componen
ti della giurìa per osserva
re che quattro motociclisti 
erano pochi, insufficienti alla 
bisogna. Era una considera
zione già fatta in preceden
za, per iscritto e per telefo
no al signor Massaretti, segre
tario generale dell'UCIP. A 
quattr'occhi, quando diciamo 
queste cose, i personaggi che 
comandano, Massaretti, Ro-
doni, Pacciarelli, Raimondi 
(presidente degli ufficiali di 
gara) ci danno ragione, mo
strano di apprezzare i nostri 
consigli e le nostre critiche 
costruttive, ma in realtà si 
comportano come si sono sem
pre comportati, e il ciclismo 
ovviamente, continua a cam
minare su due stampelle. 

Sia chiaro che non voglia
mo giustificare gli espulsi, i lo
ro colleghi (sfuggiti al con
trollo) che si aggrappano ri
petutamente alle macchine in 
salita, che sollecitano spinte, 
che vanno abbondantemente 
oltre il regolamento. 

Il ciclismo è una delle di
scipline più logoranti, un me
stiere dove insieme al <t do
ping » dovevano abolire lo 
sfruttamento, perchè anche la 
superfatica uccide, e maga
ri più delle pillole messe al 
bando. E' un ciclismo folle: 
questo Giro che molti rite
nevano di medio calibro, sta 
rivelandosi (come avevamo 
previsto) durissimo e in luglio 
avremo un Tour pazzesco, e a 
ridosso del Tour avremo i 
campionati del mondo, quindi 
i primi da punire sono gli uo
mini che siedono nella stanza 
dei bottoni e quelli che riem
piono il portafogli a scapito 
della pelle altrui, nonché cer
te industrie che manderebbe
ro i ragazzi con maglie, ber
retti, calzoni e tute pubbli
citarie persino al Giro del 
Tanganica, e tuttavia se ciò 
dipende dalla debolezza dei 

prestatori d'opera (i corridori). 
di una categoria che non sa in
quadrare i vari problemi e di
fendere i suoi interessi, se 
possiamo chiudere un occhio 
su talune irregolarità dovute 
a stanchezza, crolli e malori, 
assolutamente non approvia
mo chi supera i limiti dell'in
disciplina, e disapproviamo i 
tifosi, gridiamo un forte « no » 
alle cosiddette società delle 
spinte. 

E' una questione morale, ol
tretutto, e chi non ne può più, 
chi deve ricorrere ai trucchi e 
all'illecito per tenersi a galla. 
scenda di bicicletta tenendo 
conto che nella vita non c'è 

Nella a:ara delle 350 ce. 

Agostini trionfa 
al Tourist Trophy 

Tre del grandi «esclusi»: da sinistra MOTTA, BITOSSI e ZILIOLI 

DOUGLAS (Isola di Man), 5. 
Il dieci volte campione del 

mondo di motociclismo Giaco
mo Agostini ha sbaragliato og
gi il campo delle 350 c e , in 
una delle corse che mettono 
maggiormente a dura prova 
pilòti e macchine: il Tourist 
Trophy ha un percorso lungo 
305 km. e piuttosto tormenta
to. tanto che la MV di « Ago », 
come amano chiamarlo i suoi 
aficionados inglesi, aveva del
le sospensioni rinforzate. 

Assenti Saarinen con la sua 
giapponese Yamaha che ha ac 
cusato. a lungo andare, un ca
lo di rendimento e Renzo Pa
solini con la sua Aermacchi 
(il centauro italiano ha prefe
rito gareggiare nelle 2ó0 ce) . 
so poteva dire che la corsa 
si poteva dire che la corsa 
miglia ». visto che era in gara 
anche l'ex campione del mon
do Phil Read; ma l'inelese è 
rimasto in gara solo per cin 
que giri, in quanto la sua MV 
accusava dei disturbi alla car 
burazione e vano era l'affac 
eendarsi dei meccanici p?r 
tentare di sistemare il dì 
sturbo. 

Il trionfo di Agostini è stato 
totale: il secondo arrivato, l'in 
glese Tony Rutter su Yamaha 
ha tagliato il traguardo dono 
5' esatti. Ora Agostini conduce 
la classifica mondiale delle 
3.TOCC con fin punti. seguir» 
da Saarinen con 4R e da Pa 
solini con 38 

Agostini è anche il grand 
favorito nella gara delle 500 et 
che si disputerà venerdì. Ne'. 
corso della gara delle 350 v 
è verificato un incidente- r 
caduto l'inglese Murny che h.t 
riportato lesioni alla schiva 
Le sue condizioni comunque 
non sono gravi. 

solo il ciclismo. Certo, la giu
stizia dovrebbe essere totale, 
uguale per tutti: Al Block 
Haus alcuni hanno agito da 
furbi, a Catanzaro 18 concor
renti sarebbero rimasti entro 
il tempo massimo perchè av
vertiti del pericolo da un 
membro dell'organizzazione e 
quindi autorizzati al « traino ». 
ma ripetiamo che la Giuria 
non può veder tutto per man
canza di elementi e di mez
zi, e se, rispetto al passa

to, la giuria lavora meglio, se 
non assistiamo più a vergo 
gnose intromissioni, a verbali 
corretti o strappati, ancora 
siamo lontani da un control
lo perfetto, o almeno soddisfa
cente al novanta per cento. 
Da qui le proteste dei puniti 
e dei loro difensori che os
servano: a Non colpiscono 
Caio e Sempronio e autoriz
zano Tizio a trasgredire le 
leggi... ». 

Non siamo d'accordo nem

meno con questa tesi, e ades
so passiamo al ciclismo peda
lato. Oggi, è giorno di riposo, 
per domani (quindicesima tap
pa) è iìi programma il cir
cuito di Parabiago, 168 chilo
metri di pianura che non do
vrebbero minimamente modi
ficare la situazione creata da 
Merckx nel tappane di ieri 
che, detto fra parentesi, mi
surava circa 260 chilometri e 
non 247 come annunciava la 
cartina. 

In svariate occasioni il ta
chimetro delle vetture al ti
gnilo ha registrato distanze 
più lunghe e la Giuria fareb
be bene ad intervenire, co
me del resto prescrive il re
golamento. Anche Torriani, in
somma, potrebbe essere mul
tato. 

La situazione creata da 
Merckx sembra definitiva. Ed
dy ha iniziato il Giro in con
dizioni di freschezza, un po
chino indietro nella prepara
zione, ma via via è cresciu
to, e gli spagnoli che godeva
no del « rodaggio » della 
Vuelta, adesso calano le ali, 
cominciano a rendere omaggio 
al campione del mondo, al suo 
temperamento, alla sua poten
za, al suo orgoglio, alla sua 
intelligenza. 

Dopo Parabiago, il libro del 
Giro annuncia le arrampica
te di Livigno. dello Stelvio e 
di Asiago, e Fuente spera an
cora epperò Merckx è in cat
tedra con grossi vantaggi, con 
3'23" su Gosta Pettersson, 4'46" 
su Fuente e 7'55" su Gimondi, 
e perciò Eddy è vicinissimo 
al trionfo e gli altri paiono 
destinali a dover lottare per 
la seconda moneta. 

Gino Sala 

Vittoria della Roma nell'anglo-italiano (2-0) 

Doppietta di Spadoni 
contro lo Stoke City 

I pugili pronti per il match di sabato 

Aratri: "Henrique 
è bravo mo ce fa forò" 

GENOVA. 5. 
Il e pugilato parlato » sta 

per finire. Oggi Arcari ed 
Henrque I due avversari 
che sabato sera si dispute. 
ranno il titolo mondiale del 
welter Junior detenuto dal
l'italiano, hanno cominciato 
l'ultima settimana di prepa
razione. Ma ormai ciò che 
è fallo è fallo: non c'è più 
tempo per cambiare, even
tualmente, indirizzo tattico. 

I due pugili hanno lavo
ralo con volontà e determi
nazione: hanno cercalo di 
non trascurare niente impe
gnandosi in estenuanti sedu
te in palestra e in lunghe 
ore di t footing». Entrambi 
dichiarano di essere nelle 
loro migliori condizioni e di 
voler dimostrare agli spor
tivi che quando si sono in. 
contrati, quattordici mesi fa 
a Roma, non hanno mostra
to interamente il loro va
lore. A Roma, come si ri
corderà vinse Arcari ai pun 
ti , ma di misura. 

e Stavolta, ne sono sicuro 
— dice Henrique — farò 
molto meglio di allora: in 
quella occasione I rinvii mi 
avevano innervosito e dover 
interrompere la preparazio
ne mi era sfato fatale an 
che dal punto di vista fisi
co. Sono convìnto che l'in 
contro non andrà alla fine » 

Joao Henrique, però, non 
dice chi andrà al tappeto: 
« Se dicessi che sono sicuro 
di vincere — aggiunge — 
direi una grossa bugia. So 
no però sicuro di poter da 
re, sabato sera, il meglio d< 
me sfesso. Se Arcari vince 
rà significa che è veramen 
te il più bravo, ma dovrà 
essere un pugile diverso da 
quello che incontrai a Ro 
ma ». 

Più fiducia nella vittoria 
invece, dall'altra parte: 
e Quando ho incontrato Hen 

. rique la prima volta — dice 

il campione del mondo — 
venivo da un brutto malan
no ad un braccio che mi ha 
impedito di lavorare come 
avrei voluto sia in allena
mento sia sul ring. Ora ho 
due mani integre per pic
chiare e prometto al mio 
pubblico di far dimenticare 
la brutta prova offerta il 6 
marzo '71 a Roma. Non sa
rà facile perchè Henrique è 
un grosso campione, ma ce 
la farò ». 

Stamani i due pugili si 
sono alzati più o meno alla 
medesima ora: Henrique è 
andato allo stadio e Carli
ni » di Genova dove sulla 
pista in terra rossa ha gi
rato a lungo. Alla fine, dopo 
una doccia ristoratrìce, è 
tornato il albergo per fare 
colaz'one e riposare. 

Il programma del due 
campioni è poi proseguito 
di pari passo nel pomerig
gio: riposo fin verso le 15 
e quindi trasferimento in 
palestra. Arcari ha incro
ciato i guanti con Eddy 
Blay, un e colored » ameri
cano che alle Olimpiadi di 
Tokio ha battuto in finale 
Henrique, e Patterson, un 
altro americano giunto da 
pochi giorni. I l campione si 
è dimostralo in forma sfog
giando, nell'allenamento, tut
ta la varietà dei suoi colpi. 

Joao Henrique ha lavora
to nella palestra comunale 
di via Cagliari a nemmeno 
mezzo chilometro di distan
za dall'immenso palazzo del
lo Sport dove si farà il 
match sabato prossimo: do
po qualche esercizio atleti
co è salilo sul quadralo ed 
ha boxato con Nascimento 
e Dos Santos, quest'ultimo 
buon conosc'lore dì Arcari 
per averlo incontrato due 
volle. Anche Henrique ha 
provalo lutti I suoi colpi. 
che non sono pochi, con buo
na efficacia. 

ROMA: Quintini; Bel, Li-
guori; Salvori, Morini (dal 46' 
Cappelli), Santarini; Cappellini 
(dal 67' Banella), Spadoni, Zi-
goni, Cordova, Franzo!. 

STOKE CITY: Farmer; Mash, 
Elder; Jump (dal 22' Skeels), 
Smith, Bloor; Dobing, Green-
hoff, Ritchie (dal 70' Jackson), 
Stevenson, Burrows. 

ARBITRO: James. 

MARCATORE: Spadoni al 13' 
del primo tempo e al 40' della 
ripresa. 

Finalmente una bella pre
stazione della squadra giallo-
rossa nel torneo anglo-italia
no: con due stoccate del neo 
romanista Spadoni gli uomi
ni di Helenio Herrera hanno 
mortificato il pericoloso Sto
ke City, riabilitandosi pronta
mente, agli occhi dei tifosi, 
dopo l'infelice esibizione di 
giovedì scorso contro il Carli-
sle. Il ritorno di Cordova in 
cabina di regia ha notevol
mente contribuito a vivacizza
re il gioco e riordinare le idee 
degli avanti capitolini, ieri 
sera veramente in uno stato 
di grazia. A parte Spadoni, 
autore delle due reti, tutto il 
reparto avanzato giallorosso 
ha creato seri fastidi al portie
re Farmer: Zigoni ha corso, 
ha sudato ed è stato altruista 
come mai gli era capitato, di
mostrando chiaramente di 
cercare e meritare la ricon
ferma per il prossimo cam
pionato. Lo stesso Cordova ha 
colpito due legni della porta 
inglese; Salvori, dal canto 
suo, agevolato dalla libertà 
concessagli dagli inglesi, ha 
giostrato su livelli di assolu
ta eccellenza: le due reti sono 
nate, infatti, da suoi precisi 
suggerimenti. 

Il solo Cappellini non ha re
so come era lecito attendersi 
dopo la bella prova fornita 
contro il Carlisle; meglio di 
lui ha fatto senz'altro Banel
la. autore tra l'altro dell'ulti
mo passaggio a Spadoni nel
l'occasione della seconda re
te. Ora la Roma è in seconda 
posizione, dietro l'Atalanta, 
nella provvisoria classifica re
lativa alle squadre italiane. 
ma distanziata di ben sei pun
ti dai bergamaschi, le partite 
di ritorno in Inghilterra deci
deranno. 

Ed ora ecco alcune note di 
cronaca. Quintini al 2* lascia 
tutti col fiato sospeso per una 
uscita a vuoto; è bravissimo 
Santarini ad allontanare la 
minaccia. 15*. Salvori conqui

sta un pallone a metà campo, 
tocca per Cappellini che scia
bola subito in profondità per 
Spadoni, veloce rincorsa del 
nuovo acquisto che anticipa 
Farmer e segna di esterno de
stro. Breve pausa dei capito
lini durante la quale si regi
strano alcune occasioni per 
gli ospiti mal sfruttate da Bur
rows al 25*. Ritchie al 30* e an
cora da Burrows al 36', poi 
poco prima del riposo, è Fran-
zot a fallire una facile oc
casione. 

Nella ripresa Cappelli pren
de il posto di Morini (infor
tunatosi). I giallorossi ap
paiono subito scatenati, vo
gliosi di mettere al sicuro la 
vittoria. Tentano Spadoni e 
Zigoni, al 1' e al 3', senza 
fortuna, all'8' Ciccio Cordova 
colpisce in pieno la traversa 
in mezza rovesciata. Al 12' è 
ancora il palo a dire di no 
ad un grande tiro dell'interno 
giallorosso. Al 25' Banella ri
leva Cappellini, e trova subi
to la occasione per mettersi 
in evidenza di poco a lato. Al 
35' Salvori è sgambettato in 
area a quattro metri dal por
tiere mentre si avviava a con
cludere: l'arbitro fa cenno di 
proseguire. Al 39' nuovo tenta
tivo di Banella, questa volta 
ribattuto; un minuto dopo è 
la seconda rete: da Salvori a 
Banella che pesca al millime
tro Spadoni in area, tiro al 
volo in diagonale e rete, la 
seconda per l'attaccante ri-
minese. Una doppietta che va
le quattro punti. 

g. d. ». 

i risultati 

DA DOMANI AL «PALASPORT» 
GLI HARLEM GLOBE TR0TTERS 

Da domani a Roma saranno 
nuovamente di scena (per trat
tenersi sino all'U giugno) al 
Palasport i favolosi Harlem 
Globe Trotters. reduci dai suc
cessi ottenuti a Milano e To
rino ove hanno fatto registrare 
i record degli incassi. Gli Har
lem sono capitanati dalla e stel
la » Lemon (che guadagna 40 
milioni l'anno) e nella forma
zione sono presenti altri fuori
classe. come Venable. Branch, 
I-ee, Jakson. Himes. Haines. 
Mason. Ausbie. Avversari degli 
Harlem sono stavolta i Boston 
Shamrocks che si impegnano al 
Ti.jssimo tutte le sere perchè 
n caso di vittoria sugli Harlem 
.xìssono guadagnare un grosso 
.ircmio. Ma finora non ci sono 
mai riusciti. Nel programma 
figurano poi anche incontri di 
varietà. 

Nella foto a fianco: una for-
zione degli Harlem. 

Atalanta - Leicester 5-3; Vi
cenza - Blackpool 0-2; Catanza
ro - Carlisle 0-1; Cagliari • 
Sunderland 1-3; Roma - Sta\e 
City 2 0. 

Classifica italiana 
Atalanta punti 12; Roma • ; 

Sampdoria 5; Cagliari 4; Vicen
za 1; Catanzaro 0. 

Classifica inglese 
Blackpool punti 10; Carlisle 

8; Sunderland 7; Stoke City 5; 
Leicester 3; Birmingham 2. 

! prossimi turni 
Mercoledì 

Stoke City • Catanzaro; Carli
sle - Roma; Leicester - Caglia
r i ; Sunderland - Atalanta; Black
pool - Sampdoria; Birmingham -
Vicenza. 

Sabato 
Stoke City • Roma; Carlisle • 

Catanzaro; Leicester - Atalanta 
Sunderland - Cagliari; Blackpool 
- Vicenza; Birgmingham • Samp
doria. 

La Coppa Italia 
I risultati 

GIRONE A 
Inter - Juventus 3-1; Torino -

Milan 04». 
GIRONE B 

Bologna - Napoli 2-2; Lazio • 
Fiorentina 1-0. (giocala mercole
dì scorso) 

Le classifiche 
GIRONE A 

1 1 0 0 
1 0 1 0 
1 0 1 0 
1 0 0 1 

GIRONE B 
1 1 0 0 
1 0 1 0 
1 0 1 0 
1 0 0 1 

Inter 
Torino 
Milan 
Juventus 

Lazio 
Bologna 
Napoli 
Fiorentina 

3 
0 
0 
1 
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Il prossimo turno 
GIRONE A (Domani' 

Juventus - Torino 
Milan • Inter 

GIRONE B 
Napoli • Lazio 
Fiorentina • Btlaajna 

1 
2 
2 
0 


